
                                     L’ ARCOBALENO MAGICO 

 

C’era una volta tra monti e colline il villaggio dei colori.  

Il giallo e il rosso erano grandi, ricchi e potenti, mentre gli altri, il 

verde, l’arancione, l’indaco, il violetto e il blu erano piccoli e poveri. Il 

motivo di queste differenze era che ognuno provvedeva da se al 

proprio benessere, realizzando cose del colore a cui ciascuno 

apparteneva. Per esempio il violetto, creava solo viole e di 

conseguenza i suoi abitanti guadagnavano pochi soldi e pativano 

fame e freddo. Il giallo invece produceva prodotti come il grano e lo 

zafferano che gli consentivano un guadagno più alto. Anche i rossi 

erano ricchi perché producevano prodotti come fragole e pomodori 

che gli permettevano un buon tenore di vita. L’ indaco, l’arancione, il 

verde e il blu preparavano pochi prodotti e di conseguenza erano più 

poveri. 

Gli abitanti di questo villaggio vivevano ognuno nella propria casa e 

proprio rione e non avevano contatti l’uno con l’altro. Ma un giorno 

qualcosa cambiò. L’ Arcobaleno Magico nel vedere questa mancanza 

di armonia si arrabbiò e fece venire un forte vento gelido che 

distrusse il villaggio.  

Gli abitanti dei vari colori presi dallo sconforto e dal freddo si unirono 

e si abbracciarono tra di loro. Poi formarono una catena di mani che 

si passavano il cibo recuperato e le coperte trovate. Insieme decisero 

di ricostruire il villaggio e di rimanere sempre uniti. Così si misero a 

lavorare per costruirlo; sembrava una grande festa, tutti contenti, 

volenterosi e pieni di energia. Ben presto i lavori furono completati. 

Tutti erano fieri di se stessi perché per la prima volta avevano 

collaborato fra loro. 



Da allora vissero molto meglio; nessuno fu più solo ma tutti amici, 

furono sereni e felici e impararono a condividere i momenti tristi ma 

anche i momenti di gioia, lavorando anche per il bene comune.  

Soddisfatto e felice da quel giorno il Magico Arcobaleno vegliò sul  

villaggio dei colori, abbracciandolo con il suo maestoso arco. 

Questa fiaba ci insegna che da soli si va più veloci ma insieme si va 

più lontano e che gli amici si vedono nel momento di difficoltà e 

come dice un vecchio proverbio, chi trova un amico trova un tesoro. 

 

Pluriclasse 1^ , 2^ e 3^  Scuola Primaria di Cerenzia 


